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INFISSI ESTERNI 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo 
è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la 
ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 
materiale che per tipo di apertura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di 
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 
funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i 
serramenti esterni sono classificati secondo 
la UNI 8204: 
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 
di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito 
concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 
Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento 
delle dispersioni, è opportunocomunque che i valori della trasmittanza termica unitaria 
U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd 
riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 
vigenti. 
 
Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e 
permettere la giusta ventilazione. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di 
permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 
 
 



Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra 
sia inferiore a 200 cm e la larghezza delleante non superiore ai 60 cm in modo da 
consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 
 
Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 
urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di 
un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono 
resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di 
seguito: 
TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia interna=3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 
TIPO DI INFISSO: Finestra; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 
TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna=700 
TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia interna= - 
TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia interna= - 
 
Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la 
sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi 
devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli 
elementi che li costituiscono. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della 
differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e 
in depressione secondo la UNI EN 77 e UNI EN 12210. 



 
Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle 
acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli ambienti interni. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta 
all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 
 
CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per 
prodotti parzialmente protetti. 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; 
Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo di prova B= 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
 
 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50; 
Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo di prova B= 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; 
Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150; 
Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 200; 
Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; 
Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo di prova B= 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300; 
Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo di prova B= 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; 
Classificazione: Metodo di prova A= 8A - Metodo di prova B= -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600; 
Classificazione: Metodo di prova A= 9A - Metodo di prova B= -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase 
deve essere di 50 min; 
* dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 



 
Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno 
combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente 
rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% 
delle superfici totali. 
 
Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti 
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 
l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di 
manovra devono essere contenuti entro i limiti descritti: 
 
A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O 
ORIZZONTALE. 
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: 
F < = 100 N M < = 10 Nm 
a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti: 
- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 
- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 
80 N; 
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 
130 N; 
 



B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE 
OD ORIZZONTALE. 
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 
apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti: 
- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 
60 N; 
- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 
100 N; 
- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 
 
C. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere 
realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento 
degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI: SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili 
avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le 
colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta 
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare 
potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione 
galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno 
una minore manutenzione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

Alterazione cromatica; Bolla;Condensa superficiale; Corrosione; Deformazione; 
Degrado degli organi di manovra; Degrado delle guarnizioni; Deposito superficiale; 
Frantumazione; Macchie; Non ortogonalità; Perdita di materiale; Perdita trasparenza; 
Rottura degli organi di manovra. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica 
del corretto funzionamento. 
 
Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di 
scorrimento. 
 
Pulizia frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 



Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con 
detergenti non aggressivi. 
 
Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
 
Pulizia telai fissi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In 
particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 
olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei 
profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. 
 
 
Pulizia telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 
 
Pulizia telai persiane 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 
 
Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 
Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 
apertura-chiusura. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 
 
Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. 
Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 
 
Regolazione telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di 
regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante 
l'impiego di livella torica. 
 



Ripristino fissaggi telai fissi 
Cadenza: ogni 3 anni 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio 
dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
 
Ripristino ortogonalità telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati 
dell'anta. 
 
Sostituzione cinghie avvolgibili 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 
 
Sostituzione frangisole 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 
 
Sostituzione infisso 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. 
 

CONTROSOFFITTI 
 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi 
possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di 
sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli 
ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere 
la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari 
elementi i materiali diversi quali: - pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra 
minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato — gesso rivestito - 
profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno — PVC); - doghe (PVC - 
altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in 
lamierino di alluminio - lastre metalliche); - grigliati (elementi di acciaio - elementi di 
alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione 
cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano 
rendere difficile la lettura formale. 
Livello minimo della prestazione: 
Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 



 
ELEMENTI MANUTENIBILI: PANNELLI 

 
Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Alterazione cromatica; Bolla; Corrosione; Deformazione; Deposito superficiale; 
Distacco; Fessurazione; Fratturazione; Incrostazione; Lesione; Macchie; Non planarità; 
Perdita di lucentezza; Perdita di materiale; Scagliatura, Screpolatura; Scollaggi della 
pellicola. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 
Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la 
registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
 
Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
 
 

RIVESTIMENTI ESTERNI 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione 
principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli 
edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 
tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 
 
 
 



 
Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei 
prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-
1) 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 



 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI: TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli 
ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono 
distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture 
acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le 
pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche,ecc. Le decorazioni trovano 
il loro impiego particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta 
gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. 
Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. 
Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie 
diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Alveolizzazione; Bolle d'aria; Cavillature superficiali; Crosta; Decolorazione;  Deposito 
superficiale; Disgregazione; Distacco; Efflorescenze; Erosione superficiale; 
Esfoliazione; Fessurazioni; Macchie e graffiti; Mancanza; Patina biologica; Penetrazione 
di umidità; Pitting; Polverizzazione; Presenza di vegetazione; Rigonfiamento; 
Scheggiature; Sfogliatura. 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

Ritinteggiatura e coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, 
stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodottii, le attrezzature 
variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 
Sostituzione elementi decorativi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti 
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

MANUALE D'USO: OPERE DI FONDAZIONE  
 

Opere di fondazioni superficialiInsieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema 
edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terrenosottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne.In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella 
classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispettoal piano campagna ossia 
l'approfondimento del piano di posa non è elevato.Prima di realizzare opere di 
fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 
significativamenteestesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al 
contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.Nel progetto di fondazioni 
superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi 
sul comportamento delmanufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare 
attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite diliquidi nel 
sottosuolo.È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso 
livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,appartenenti o non ad un unico 
manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani diposa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi 
d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vannoadeguatamente 
difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere 
marittime. 
    

ELEMENTI MANUTENIBILI: TRAVI IN C.A. 
 

Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le 
travi rovesce sono le fondazioni più comunementeadottate in zona sismica, poiché non 
sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave 
rovescia derivadal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto 
a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il caricoè costituito dalle reazioni 
del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 
MODALITÀ DI USO CORRETTO:L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di 
eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomenidi dissesto e/o 
cedimenti strutturali. 
ANOMALIE RISCONTRABILI RISCONTRABILI 
Cedimenti  
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni 
dell'abbassamento del piano di imposta dellafondazione. 
Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale 
configurazione dell'elemento. 
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede. 
Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura 
a fenomeni di corrosione per l'azione degliagenti atmosferici. 
Fessurazioni  
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale 
e che può implicare lo spostamentoreciproco delle parti. 
Lesioni   



Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento 
ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si 
manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Benriconoscibile essendo dato dal tipico 
andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo  a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni 
e/o fessurazioni. Controllare eventualismottamenti del terreno circostante alla struttura 
che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 
controlliapprofonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità 
naturali (sisma, nubifragi, ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Fessurazioni; 
3) Lesioni; 4) Non perpendicolarità del fabbricato; 5) Penetrazione diumidità; 6) 
Deformazioni e spostamenti. 
 

 
PIANO DI MANUTENZIONE : OPERE DI FONDAZIONE  

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per ladiagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 
tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto edevidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare laperpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 
consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE : OPERE DI FONDAZIONE  
 

 
 



 

 
 

 
 

MANUALE D'USO: STRUTTURE DI COLLEGAMENO IN ACCIAIO 
 

Si tratta di strutture di collegamento (piane ed inclinate) costituite da strutture in profilati 
di acciaio (IPE) e catene in tondi pieni di acciaio. Comprese relative piastre di 
collegamento e unione. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI : PROFILI, CATENE E PIASTRE 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla 
ricerca di anomalie (fenomeni di corrosione, disgregazioni, ecc.).Interventi mirati al 
mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti quali: 
rivestimenti deipiani di calpestio, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, 
saldature, connessioni, bullonature, ecc..A 
NOMALIE RISCONTRABILI 
Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti 
aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali o 
comunque non più affidabili sul piano statico. 
Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale 
configurazione dell'elemento. 
Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 



Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, 
viene meno il comportamento perfettamenteelastico dell'acciaio. 

C 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

 
Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.  
Requisiti da verificare : 1) Resistenza meccanica. • Anomalie riscontrabili: 1) 
Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Imbozzamento; 5) 
Snervamento. 
 

MANUTENZIONE ESEGUIBILE DALL'UTENTE 
 

Ripresa coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione 
del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, iprodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metallich e  
Cadenza: ogni 2 anni  
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.Riparazione della protezione antiruggine 
degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di 
verniciprotettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature 
in loco con elementi di raccordo. 
 

PIANO DI MANUTENZIONE : STRUTTURE DI COLLEGAMENO IN  ACCIAIO 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in 
modo efficace la manifestazione di eventualirotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento e quelli 
accessori devono essere idonei a contrastare in modoefficace eventuali rotture e/o 
deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la 
durata e lafunzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza degli utenti. Si 
considerano le azioni dovute a: carichi di peso proprioe carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture 
portanti.Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle scale 
devono corrispondere a quelle prescritte dalleleggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi 
rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimandaalle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia.  
 
 



CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei 
relativi ancoraggi.  
 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  STRUTTURE DI COLLEGAMENO  IN ACCIAIO 

 

 
 

 
 

 


